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i Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

nn anno L, 16 — per un semestra L. 8.50 

— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sl 1n- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoserità” 10% 
si restituiscone, si respingono i” 1attera 
ed i pieghi non affrancati. 

ce Ao, NOISE 
  

IRINA EL 

Il Conte de Mun, pubblica nella Croix 
un notevole articolo sulla separazione, 

votata dalla Camera francesa. 
E poichè il de Mun, è senza dubbio 

uno dei capi più autorevoli del partito 
cattolico di Francia, e forse il capo indi- 

scusso della frazione, diremo così, clas- 
sica di esso, pare a noi epportuno rile- 

vare i punti salienti della sua critica, 

audace ed acerba, contro l’opera dal par- 

lamsntarismo giacobina. 
Dopo aver .fatto la storia del. movi- 

mento ssparatista, e della lotta contro le 
congregazioni, il de Mun, rilevando con 
profondo dolore il lutto che pel recenta 
voto discende nel cuore della Francia 
cattolica, viene a indicar quasi il pro- 
gramma della resistenza, e a segnare i 

| prognostici su l’avvenire. 
«Oggi, come quattro mesi or sono — 

dice egli ai cattolici francesi — noi dob- 
biamo difenderci dalle illusioni. Senza 
dubbio la vivace tenacità dell'opposizione 
è riuscita a strappare qualche emanda- 
manto al progetto primitivo. E il signor 

Briaud s’è glorificato, dinnanzi all’opi- 
nione pubblica, delle abili concessioni 
fatte. 

Ma ai cattolici spatta smascherare que- 
sti simulacri di libertà. 

Risparmiamoci le parole e i commenti. 
I fatti parlano. 

Il Consiglio di Stato, cioè il Governo, 
è padrone dell’organizzazione dei culti, 
dei beni parrecchiali e delle attribuzioni 
della Chiesa. Il Prefetto, cioè il Governo, 
in caso di conflitto per l’esercizio asteriore 
del culto, fra il Comune s i cittadin', ha 
facoltà di risolvere in conflitto. Il Tribu- 

nale correzionale, cioè ancora il Governo, 

è padrone di impedire, sa troppo libera, 

la parola sacerdotale. — Ei, infine, nen 
han detto i fogli socialisti che questa 

legge è un primo passo? 

La triste esperienza della legge sulle 
Congregazioni ci ha ben mostrato coma 
sa servirsi il Governo dei testi legisativi, 
dopo l'approvazione di una legge... Nes- 
sun cattolico, adunque, può accettare la 
separazione. 

Ma dovremo subirla, seguita il De 

Mua? malgrado il voto della Camera io 

persisto a non crederlo. 
Non lo credo, per quella paura, che 

gonfia il cuore della gente che pur ieri 

la votò, e che più lo gonfierà durante 

le vacanze, quando sentiranno l’ univer- 
sale riprovazione. 

Nen lo credo, perchè il Senato non 
potrà mai più discuterla che in autunno 
alla vigliglia delle elezioni, imitium sa- 

mientiae | i 
Non le credo, irfine, perchè fino ad 

allor, vaglio sperare che una ben con 
dotta campagna finirà. coll’ illuminare, 

formare e rivoltare, sé occorre, l’opiniane 
pubblica. 

Se l’energica tenacità dei deputati cat- 
tolici, non avesse avuto altro scopo che 
di reudere possibile questa feconda agi- 

tatazione, ciò sarebba sempre sufficiente 
per loro meritare la riconoscenza di tutti. 

« Nui traversiamo delle ore tristi — 
conclude il brillante scrittore. I pericoli 
nazionale, scongiurato per un momento, 

nou è ancora scomparse. 
Chi sa cha cosa ci riserba l'avvenire ? 
La pace civile è, in questa abomine- 

vole crisi, la prima necessità della Fran- 

cia l» 
  

NUOVE LEGGI 

per gli istituti di emissione. 

Roma, 9. — Il Re ha firmato le se- 
| guenti leggi per gli istituti di emissione: 

Di anticipare l’importo della sovraim- 
posta alle provincie le quali esercitano 
la ricevitoria; provvedimanti a beneficio 
dei mutuatari del credito fondiario della 
banca nazionale del regno e dsì banco 
di Sicilia; provvedimenti a bsneficio dei 
mutuatari del credito fondiario in liqui- 
dazione del banco di Napoli e sistema- 
zioni in rapporto al credito fondiario del 
banco di Napoli; pensione agli operai 
delle officine governative carte e valori. . 

NOTIZIE DALL’ ERITREA. 
Roma, 9. — Il Bollettino Ufficiale della 

Colonia Eritrea reca: In Arabia sergono 
grandi malcontenti contro la prepotenza 

e V'indisciplina delle truppe albanesi ed 
arnaute che la Sublime Porta ha inviato 
per domare la ribellione Zaidata. 

In alcune località della costa la vita 

  

     A 

x 

ftonne luvant animos 
In eruce signatos dura quodgsima tegant? 

commerciale è addirittura sospesa, tutti 
i negozi sono chiusi e nessuno si av- 
ventura ad uscjre per le consusie occu- 

pazioni. 

Iahia, capo degli insorti Zaiditi, il 

tano ha nominate una commissione 
ciale con mandato di procedere sopra 

provincia. La commissione avrebbe altresì 

l’incarico di studiare le condizioni dal 

passe e di proporre poi quelle riforma 

che risultassero necessarie. La commis- 
sione è giunta in Hodeida ed ha iniziati 

i suoi lavori. 

siona militare, indipendente dalla prece- 

disertori e indagare intorno alle respon- 
sabilità attribuite ad alcuni degli ufficiali 
che hanno preso parte ai recenti fatti 

d’arma. 
  

Visita del Cardinale Prisco 

rie i 

Desta molti commenti a Napoli l’ fra- 

senta come altro dei prodromi di conci- 
liazione e cerca di gopfiarne il significato. 

Iavece la visita del Cardinale al Pre- 
fetto fu un atto cortese di ringraziamento 
per la parte da questi presa alla feste 

inaugurali della nuova facciata del Duomo. 
Al colloquio, ch'è durato più di mez- 

z’ ora, prese parte la contessa Caracciolo, 
moglie del senatore. Non è escluso che 
nella visita siasi trattato dei nuovi rap- 

porti fra le autorità dopo la presenza a 
Napoli dei Duchi d’Aosta, ai quali il Car- 
dinale si appresta a far visita nella villa 

di Capodimonte. 

Automobile che s’ incendia per via. 

‘ —Romo, 9. — Isri sera presso porta Por- 
tese un automubile su cui si trovava il 
preprietario sig. Marian con lo chauffeur 
Rubi e il sig. Telmann, fu violentemente 
fermato dall’accensione della beazina del 

serbatoio. I tre signori balzarono dalla 

vettura aiutati da dua carabinieri. Tenta- 

rono invano di spegnere il fuoco. 

L’automobile si abbrucciò quasi com- 

pletamente. 
  

La situazione in Russia 

  

x 

La nave ribelle si è arresa. 

Bucarest, 8. — La corazzata russa Po- 

temkine è una torpediniera sono giunis 

stamane verso le ore 2 a Costanza. Le 
autorità hanno intimato agli equipaggi di 
arrendersi alle condizioni state loro nati- 

ficate al primo arrivo del Potemkine a 

Costanza o di lasciare le acque rumene. 
Ia seguito a tale intimizione all’uda 

d’oggi stesso gli equipaggi tanto delia 
nave come della torpedinisra si sono ar- 

resti alle condizioni lero imposte. Hanno 
consegnato le due navi alle autontà in- 
nalzandovi la bandiera rumena. Gli uo- 

mini sbarcati saranno inviati a piccoli 
gruppi in vari acquartieramenti rumeni. 

Costanza 8. — Lo sbarco dei marinai 
del Potemkine # della torpadiniera 267 
avrà luogo verso le 14. Il! passaporto di 
emigranti sarà accordato a quelli che 
lasceranno la Rumenia. I marinai, in 

    
numero di 740, si sarebbero divisa la 

‘ cassa di bordo. 
Gli equipaggi della nave e della tor- 

pediniera capitolarono alla condizione di 
essere considerati coms disertori e di non 
essere estradati. 

Ciò che dicono i marinai 

della “ Potemkine,, 

Cestanza, 9. — Parte dell’ equipaggio 
della Potemkine si è rivolto al console 

russo par essere rimpatriato. I marinai 
affarmano cha la Posemkine non ha ber- 
dato Teodosia; essi capitolarono parchè 
nessuna altra nave della flotta russa volle 
unirsi ad essa nella rivolta. I marinai di- 

chiarano di essera convinti che la Russia 
è alla vigilia di grandi avvenimenti. 

La torpediniera russa 267 è partita in 
direzione di Oiessa, l'equipaggio ha di- 

chiarato che non si era mai ammutinato, 
ma aveva dovuto cedere alla forza e se- 

guire la Potemkine. L'equipaggio della Po- 

temkine prima di sbarcare terne una riu- 
nione nella quale tutti furono del parere 

di arrendersi tranns Matonchenko che 
era stato l’istigatore della rivolta e che si 

Giornale 
laudes quas carmina fundunt 

In seguito alle lagnanze mosse dal Said 

8pe-. 
| rità. 

luogo ad una minuziosa e severa inchiesta | 
sulla condotta di tutti i funzionari della ' 

E’ stata nominata anche una commis-. 

dente, la quale dovrà giudicare i seldati . 

provvisa visita di S. Em. il cardinale Pri- 
sco, arcivescovo di Napoli al prefetto se-. 
natore conte Caracciolo. L’Avanti la pre- 

linate SofPerio sella Prets) 

  

opposa dicendo che avrebbe fatto saltare | 

la nare. I marinai sbarcati 

di voler rimanere in Rumania. Gli uffi- 

i giali che furono trovati a bordo affer- 

maro che fu Matonchanko che ucciss 

dieci loro colleghi. Tutte ls carte ed Î 
libri di bordo furono consegnati alle auto- 

Matonchenko è part to per Bucarest. 

La Russia riprende possesso 

deila nave. 

Bukarest, 9. — Pa; ordina ‘del Rs di 
Rumania jA nave Potemkine venne ricen- 

segnata alla Russia, 

Un battaglione ammutinato. 
Londra, 9. — I giornali pubblicano il 

seguente dispaccio da Pietroburgo, 3: 
Gravi fatti di insubordinazione avven- 

nero al 14° battaglione della marina nella 
caserma Krinkovski. 

Gli ammutinati ruppero i vetri, le fi- 

nestre e tutti gli oggeiti nell’interno della. 

caserma. Furo chiamati gli ufficiali. 

Si è deciso eggi io sciopero generale 

per motivi politici a cominciare da lunedì. 

Il sottomarino ricuperato, 
L’ equipaggio perito 

  

  

Parigi, 8. — Gontinuano le preoccupa- 

zioni pef salvataggio del sottomarino, le 

fasi del quale sono veramente emozio- 

nanti. 

Si tema probabile la perdita dall’ equi- 

paggio per asfissia. Infatti. un telegram- 

ma alla Libertè da Bigerta, in data del 

mezzogiorno, dice che i paiombari non 

odono più nessun segnale o risposta 

ai loro colpi da parte dei marinai s°- 

operazioni di salvataggio sono in- 

cessanti a vengono diretta dal’ Ammi- 

raglio Aubart. 
Teri sera si face un appello per aiuto 

alla Compagnia Merchant e alle Compa- 
gnia del porto. Hrasi riuscito a far emer- 
gero la parte’ pisteriote dal sottomarino 
e rinnovare la provvista d’aria per 24 ore 

per gli uomini ‘che sona dentro, e dei 

quali è ancora incerto cha sopravvivano. 

Disgraziatamante il sottomarino si af- 

fondò nuovamenta rimanendo però trat- 
tenuto da una catena a guisa da renderne 

più facile il salvataggio. 

Ragna grande ansistà sulla sorte dei 

marinai e sottufficiali racchiusi nel sot- 

tomarino, di cui alcuni sono ammogliati. 

Si chiamò in aiuto il vapore Audax. 

Parigi, S. — Un dispaccio da Biserta 
“al Journal des Debats annunzia che il setta- 

marino Farfudef fu rimesso a galla e ri- 

morchiato nell’arsenale, ma l’ equipaggio 
fu trovaio morto. 

Thompson si reca sul luogo. 

Marsiglia, 8. — Il ministra della ma- 
rina è giunto a Biserta a bordo del Dejoix. 

Sim ie brian eli PA RARITÀ der epr iiairo privi 

Le scoperte arch*ologiche 
nella Rohdesia 

Nella vasta regione che si stenda fra il 
Limpopo e lo Zimbese, che gli inglesi 
chiamano Mashonaland, da uva dozzina 
d’anni a questa parte si vengono sco- 
prendo traccie evidenti di un’antichissima 

civiltà che gli archsologi assimilano a 
quella sub-arabica contemporanea alla 
Fanicia ed alla quale si sarebba sovrap- 

posta precisamenta nel periodo dal Ra 
d’Israsle, una influenza ebraica-fenicia. 

Il Governo britannico chs ha un de- 
bola per le ricerche bibliche ed archso- 
logiche e che mantiene sostose missioni 

di ricercatori in Palestina, in Egitto ed 
in Assiria da dove ha traito, ed ancora 

fra ritrae, tuito quel prezioso materiale artì- 
stico è scientifiso che noi ammiriama 
nei mussi londinesi, non appena ha avuto 

notizia delle scoperte di ruderi in Rho- 
desir ha mandato esperti archeologi a 
studiarli fornendo lore devizia di mezzi. 

In pochi anni, è venuta fuori tal copia 
di materiale, e di così inaspettato carat- 

tere, da mettere in saria perplessità i più 
noti studiosi di antichità e tutte le auto- 
rità dei grandi musei del Rsgno Unito. 

Una vasta città, alla quale si è date il 

nome di Zimbaliwe, è stata scaperta con 
templi e fortificazioni pressochè intatti 
ma la cui costruzione non può essere 
considerata meno antica di tre ‘o quat- 
tromila enni. 

Il popolo che abitava quella città non 
eva certamente un popolo indigeno, anzi, 

tutto conduce ad indurre che esso vivesse 

in uno stato di costinua guerra colle 

dichiararono | 

' 

| 
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i stessa faroce energia 

rt ERNIA FATTA RN TI 
CREARE ZORO RO LEE 

% 

18° wogg più 

Omnes ergo nimunul erucis obstringamur amor 3» 
Quae visit mundum, vineat et ipsa modo, 

Parrus Archiep, Utinen 

popolazioni circostanti. La sua civiltà, 
di indubbio tipo semitico era molto 

1 evoluta. e tutta le 
siro-egizia gli erano nate non foss altro 
cha in iststo rudimentale. Conosceva l’uso 
dei metalli e fendeva e lavorava ferra, 

rame d’oro, e dell'oro specialmente lo 

faceva grande estrazione e grande com- 

mercio come attestano ancora le miniere 

aurifera, lavorate fino all’ esaurimento, 
che si ritrovano oggi sparse a centinaia 

nel Mashonaland. Aveva nozioni di astro 

nomia 6 ci ha lasciato segni zodizca: 

tipo simils a quelli del corrispondente 

periodo assiro-babilonese. Aveva nozioni di 

architettura ed a Zimbaliws troviamo un 

acropoli e dei templi edilittici con mura 

i b 

nozioni di scienza a53- 

  

   

altissime fatte di enormi blocchi di gra-. 

nite squadrato, con corridoi sotterranei, 

con tavole di sacrificio e con camers sa- 

cerdotali, ed accanto ai templi troviamo 
forni per la fusione dell’oro, di tipo .egi- 

zio-semitico. 
Inoltra il popolo che ha costruito ed 

abitato Zimbaliwa ed i serrispondanti 

centri contigui pesssdeva schiavi senza 
numero che costringeva al lavoro calla 

usata dalle classi 

dominanti in Ezitto »! ia Assiria. 
Di deve venisse questo. peg! stro 

audace, persistaute, è ancore un mistero; 

come esso sia andato sommerso sotto 

Y incalzare dell’onde barbarica africana 

ed i suni templi denudati ed infranti i 
primi gesmi della civiltà d'spers), 
nessuno saprà forse mai; ma la sua con- 
nessiono 6.» razze arabo-semitiche sem- 

bra ormai fuori di discussione. 
E siccome quest'anno il 

della famosa Britisk Association, i quale 
riunisce regolarmente gli uomini più 

dotti e più geniali del mondo anglo- 
sassone, si terrà a Capstowa, nella Co- 
locia del Capo, a lavari ultimati i con- 
gressiati saranno condotti a visitare le 

città morte della Rhodesia settentrionale 

e chissà che a qualcune di quegli illustri 
non baleni alla mente la vi della 

i 

verità. 
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Nell’ Estremo Ortente 

I giapponesi riprendono l’offensiva. 

Pietroburgo, 9. — Il generale Li'nis- 

vitch telegrafa che il fianco destro dei 

giapponesi riprese la effensiva il 3' corr. 

tra Beyukhe e Leguchan. I russi si ri- 

tirano, il nemico si ritirò a sua volta 

nalle antiche posizioni, I giapponesi con 

artiglierie ricominciarono il 7 correnta 

l'offensiva sul fianco destro. Gli avampo- 

gti russi si ritirarono sulle loro posizioni. 
lcune voci fanno notare che l’appa- 

rizione dei giapponesi a Sikalia non 

deve sorprendere alcuno perchè da molto 

tempo si doveva prevedere cha il Giap- 

pone cerca di occupare una qualche parte 

del territorio russo per assicurarsi la ga- 

  

ranzia di meteriali per costruzioni da 

guerra el assicurarsi il predominio del 

mare intorno a Sskalin di cui aveva Di 

sogno fivo dal principio della guerra. 

UNA FRANA AL SEMPIONE. 

Parigi, 9. — L’ Eclaire ha da Briga : U- 

na fraua si è prodotta stamane nella a:- 

conda galleria del tunnel del Sempiona. 

Non si verificò alcuna disgrazia di per- 

sone. Otto cavalli furono schiacciati. 

Si crede che questa frana ritarderà la 

apertura eel tunnel. 
  pas ein I RIT E PVI cm 

Terribili scosse di terremoto ? 

Firenze, 9. — L' Osservatorio Cimeniano 
ci comunica; Stamattina dalle 10,45 alle 
14.30 si avvertirono strana perturbazioni 
in tuîti i microscismografi dell’ Osserva- 
torio con caratteri di terremoto disastroso 

avvenuto in Oc-iente. Le perturbazioni 
hanno raggiunto nei microscismografi 
un'ampiezza di oltre 15 centimetri. La 

distanza si aggira trai 6 ed i 7 mila 
chilometri. Probabilmente sono ripetizioni 

molto più intenso del ierremeto avvenuto 

bell’ India il 4 aprile scorso. 
    Incendio a Torino. 

Torino, 9. — Stanotte per cause tuttora 

sconosciute si manifestò un violanto in- 

cendio nella fonderia G. B. Porta alla 

barriera di Nizza. 11 fuoco ebbs origine 

ia ua deposito di ghisa fusa. Scoppiarona 

parecchi otri di ossigeno per la saldatura 

ossidrica e scoppiò pure la tubatura del 

gas. Si potè isolare un locale dove era 

inmagazzinata uva certa quantità di pe- 

trolic. Dopo tre ore di lavoro i pompieri 

domarono l'incendio. I danni ammontano 

a 50.000 lire.   
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negli Stati Uniti 

DSL DIVORZIO 

3 

Ia Europa,vil passa classico del di- 
vorzio è la Svizzera, che in simile macht, 
punto simpatico, distanzia Ja stessa Fran- 

cia; ma la Svizzera è alla sua volta bat- 
tuta, mel record mondiale, dagli Stati 

Uoiti, dove però la reazione a favore di 
provredìme Ì che. mettano 

una batriora effinace a simile danza-afre- 

nata, va facendosi sempre più intensa e 
visibile. 

Il presidente Ronsavelt in un discorso 
pieno di idse grandi e di sentimenti ele- 
vati diceva poco tempo fa: 

« Agevolare il divorzio è sempre, come 
sempre fu, un flagello per le nazioni, 

una maledizione psr la società, una mi- 
naccia per il focolare domestico; la causa. 
della cattiva riuscita di parecchi matri- 
moni, un incitamento alla immoralità, 
un gran male per gli uomivi e un mala 
ancora maggiora per le denna », 

Il divorzio fa, negli Stati Uniti, stragi 
veramente spaventose: dal 1869 al 1901 

e cioè in 34 anni, avvennero nel Canadà 
69 divorzi. Nello stesso periodo di tempo 

negli Stati Uniti ve ne furano 700 mila: 
si sbba così distrutta la felicità dome- 
stica di 1,400,000 persane e 1400000 fan- 
ciulli almeno trovaronsi privati dei van- 

‘taggi della vita di famiglia. Se la proeres- 
sione si mantiene, dicono gli statisti, fra 

altri 34 anni la cifra dei 
gerà i tre milioni! 

pria 
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Il giornale Globe poco tempo fa pub- 

Hlicava statistiche particolareggiate, cha 
"i Par 

ug i TI Sapaniti ste 1 piu ascamti 
    

41 
te 

della partigiani aia successiva. 

Eccone una: essa riguarda il divorzio 

nelle principali città degli Stati Uoiti 

nel 1901; 

Matrimoni Diverzi Proparz. 

N:w York 33447 871 4 su 40 
Chicago 16684. 808 1» 9 
Boston 63412 446° -<d3 47 
San Fcancisco 3056 8460 dat 2 

Saint Louis 5959 57: i » 19 
Gieveland ST99 468 A 
Indianapolis 2609 ATI" data; 
Kansas C ty 1704 420 1» 4 
Los Augeles 16910" =40D> 9 a.00 
Seattle 1904 SR 
Dallas 1291-210534 35 

Chattanoga 900 108 ee 
Filadelfia 9912 492 La 20 

Prendiamo ora qualche stato, quelli 
che hanne pubblicato ogni anno stati- 
stiche ufficiali in proposito e potremo 
constatare il cammino ascendente del 

fligelio. 

Stati nel 4870 1880 1892 1902 

Maine 907=-10089 ba 09h 
New-Hampsire 163 352 412 482 
Vermont 1041582703146 

Massocbusetts 404 595 780 1601 
Bhode I:land 2027 274 29605493 
Connecticut 412. 346. 424. 493 

Olio 992 1553 2306 4276 
Tudiana SII0 1423.4980 3552 

Michigan 5D4 1149 1744 2418 

Qualora si ricerchino in questi Stati 
le proporzioni dsi divorzi in rapporto 

ai matrimoni, si avranno i seguenti ri- 

sultati: \ 
Maine i divorziosu 6 matrim. 
Ludiana 1 » piva 

Rhode Island 1 » STERILE 

N w-Hampshire 1» IRPI 
Ohio i » » 88°» 

Varment E » rici 

Michigan 1 » » 1i » 

Massachusetts ka RIU 

Poichè nulla è più elequente delle ci- 

fre, diamone qualche altra ancora, Pren- 

diamo la città di Chicago; il vescovo 
protestante Samuele Fallows pubblica la 
seguente statistica: . 

Matrimoni Anni Divorzi 

1895 15467 1145 

1896 14854 1140 
1897 13853 1150 
1398 14563 1214 

1899 16693 1507 
1900 17259 1690 

1901 18376 1740 

1902 20011 1998 

1903 Q2122 QUA 

1904 21124 2350 

Gicè in dieci anni, 174822 matrimoni 

e 16338 diverzi. 
Per la maggior parte della città degli 

Stati Uniti non è possibile avere della 
statistiche officiali, poichè dopo il 1886 
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886 lo statista Carro] Da Wright i 
c divorzio aveva aumentato 

7 per cento, mentre la popolazione 
era aumentata solo del 60 per cento. 

Nel 1867 il numero dei divorzi agli 
Stati Uniti fu di 9937; nel 1866 di 25535; 
attualmente si calcola che vi siano circa 
20000 divorzi all’anno; vi sono ciè più 
divorzi in ne solo anne in questo paese 
che in tuita 1’ Europa, il Canadà, l’Au- 
stralia è VAmerica del Sud riuniti. 

E° da notare che da 75 a 85 per cento 
i divorzi sono accordati su domanda della 
denna. 

  

i marifo per un ultimo avanzo di ga- 
lanteria, in certo modo permette alla 

donna di farsi attrice perchè si considera 
meno disonorevole per l’uomo che per 
la donna ezsere convenuto, 

In teoria il divorzio. per mutuo con- 

senso è proibito; ma in pratica ha luogo 
nella maggiore parte dei casi. i 

La pubblica opinione — come già ab- 
biamo accennato comincia a com- 
muoversi seriamente di questa situazione 
allarmante. 

Il 4 febbraio ultimo seerso il presi 
darte Roosevelt scriveva ai sanatori e ai 

Geputati per ‘omandare che il Governo 
federale faccia sul matrimonio ed il di- 
vorzio le statistiche neglette fia dal 1886. 

Manifestava anche il desiderio che fosse 
stabilita su questo punto essenziale, una 
legislazione uniforme per tutti gli Stati, 

allo scopo di rendere molto più difficile 
la rottura del legams coniugale. 

Parecchio tempo fa l’assemblea gene- 
rale dei presbiteriani a Buffalo, poneva 
la questiene a capo del suo vrdine del 
giorno. Parecchi dei suoi membri propo-. 
sero di accettare semplicemente i prin- 

cipii della Chiesa cattolica e d’applicare 
‘| strettamente la parola di Cristo: «Che 
nessuno separi ciò che Dio ha unito », 

La convenzione dei clubs delle donne 
a Saiut-Louis si dichiarò nettamente ostile, 
al divorzio. 

Poco tempo fa una grande riunione in 
cortradditorio ebba luogo a New York 
per protestare contro il nuevo matrimo- 
nio delle persone divorziate. Il divorzio 

Giesa allora il vescovo anglicano H. 
Greer — è coma un cancro che si estende 
ogni giorno più su} cerpo della nazi:ne. 
Non si deve tergiversare ; bisogna tagliare 
il male dalla radice ». E per ragioni pa- 
triottiche e religiosa domandò che la sua 
Chiesa si dichiassese ostila ad ogni di- 
vorzio, qualsissi fossa la ragione addotte; 

E° questo, sanza dubbio, il solo rime- 
dio sl male. I mezzi termini non baste- 
rebbero a mettere un freno al furore di 
questo flagello, che è una costanta mi- 
naccia per la nazione americana. Obbe- 
dire alla parola di Cristo, considerare il 
matrimonio come un sacramento divino, 
coms una unione jadissolubila. equivale 
allo stabilire la famiglia su una salda 
bass, & in conssguenza a consolidare la 

ia, che, dopa tutto. non è che una 
graude famiglia. 

R'flattiamoci seriamente in Italia, dove 
le invenzioni dei divorzisti sono sempre 
così vivaci, che l’on. Luigi Lucchini, del 
gruppo radicale, l’altro dì, in una inter- 
vista a proposito della recente Enciclica 
positificia, esprimeva, in certo qual modo 
la speranza di vedere i futuri deputati 
Cattolici, in omaggio alla libertà, lasciare 
campo libaro anche al... divorzio! 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

    

  

    

   
  

L'uomo dai due cuori. freno, ma inutilmente, Giusto in fondo 
! strada, per un improvvise scarto, la vet- Trovasi a Foggia il famoso Giuseppe 

de Maggia |’ uomo dai due cuori. 
Moltissimi si recano a visitarlo. Egli 

fu altra volta nella nostra città nel marzo 
1903 come luogotenente 
leggeri. Stamani è stato oscultato dai 
dottori Telefoni e Marolla, i quali l’haono 

la presenza dei due cuori uno a destra 
fra le terza e la sesia costola, Val 
sinistra fra la quinta e l'ottava. Il primo 
batte normalmenta, il secondo ha battiti 
fiacchi. 

Anche lo stomaco si presenta anormale 

fra a 
ui W di 

    

deli’ 11 caval-: 

tura si rovesciò, 

I poveri ribaltati furono prontamente 
; tolti sanguinanti e gementi da setto la 
vettura, e frasportati al vicino espitale 
civile, dove si. ebbero le prorte cure dal 
dott Giovanni Colpi, il quale riscontrò 

: sul Contardo e ia di lui moglie la frat- 
minutamente diagnosticato, riscontrando 

‘ ma è anormale, ma è munito di un setto 
mediano in linea traversale. Il fagato è 
più debole del normale. Hgli ha quattro 

costole più dell’ordioario. La forma del 

torace è a botte. Anche la milza è anor- 
male essendo situsta a destra. 

Il Ds Maggia si tratterà a Foggia fino 

a domenica. Egli è un appassionaio sport- 
i man, è molto gioviale ed ha confermato 
\ di aver venduto il suo cadavere alVIsti- 

s
E
 

tuto anatomico di Madrid per 75 mila lire. 
  

Audace evasione di detenuti, 
Napoli, 9. — Un audaca evasione si 

verificò stamane dal carcera di Santa Ma- 
ria Apparentae. 

I detenuti Pietra Mozsa e V ncenzo Sica, 
durante la paseggiate, deludendo |)’ attsn- 
zione della guardie, si calarono dal tsr- 
razzo che si trova all'altezza di un quar- 
to piano, lungo una grondaia £ fuggi. 
rono. 

DALLA PROVINCIA 

Cividale 
10 luglio. 

  

Le elezioni, 
La campagna elettorale di ieri fu 

quanto mai vivace, I liberali non trascu- 
rarono nessuna delle lero... nobili arti 

er combatterci. Denigrazioni contro lavy. 
Giuseppe Brosadoia, liste tendenziose con 

i nomi di cattolici per disperdere i nostri 
voti ecc. Ma tutto fu vano. A consiglieri 
comunali su sette, riuscirono cir que dei 
nostri. A consiglieri provinciali uscirono 
eleiti gli avvocati Giuseppe Brosadela è 
Lucio Coren, da noi portati. 

Eccovi il risultato delle alezioni comu- 
nali: 1 

voti 
351 
305 
300 

Bresadola Pistro avvacato 
Garbonaroe Giovanni ingegnere 
Marioni Giovanni perito 
Miani Avfcnle di Giuseppe perito 315 
Mulleni Antonio fu Girolamo poss. 320 
Morgante Ruggero 
Deganutti Gaetana 296 
Mesaglio Antonio 292 

I primi cinque sono della lista cattolica. 

307 

Ci telefonano da Cividale: 
Ia questo momento è stata fatta la 

prociamazione dei consiglieri provinciali 
nelle persona degli avvocati Lucie Coren 
e Giussppe Brosadola. — Ecco I risultati 
complessivi: 

Coren voti 2717 
Bresadola » 1851 

1744 Bubini > 

S. Daniele. | 
9 luylio. 

Ribaltata. 

Stamane, certo Antonio Contardo, da 
Rive d’Arcane, assisme alla sua famiglia 
vitornava al proprio paese, ma nello scen- 
dere ia ripida discesa del paese. giunto 
in fonde alla Via Teobaldo Ciconi, il ca- 
vallo, spinto dal peso della vettura carica, 
s! diede a trattare, poi a correre veloce- 
mente. 

Il Contardo si eff.ettò =» chiudere il 
  

67 

“Sinodi aquileiesi 
«5. Avendo V.S. R.ma comunicato 

coì ceputati del Capitolo aquileiese le co- 
stituzioni da pubblicarei nel Sinodo, si 

APPENDICE 
  

  

   

    

cegni di fare espressa menzione di que- 
sto comunicazione e consiglio nelle pre- 
detto costituzioni ed una nota pubblica, 
per conservare la dignità della santa chie- 
sa patriarcalo e del Capitolo di Aquileia». 

In data del 5 successivo fu rilasciata 
loro una dichiarazione di dispensa rispet- 
to ai primi quattro punti, senza nulla 
in argomento del 5° punto. 

Lascio ora al Renaldis, nel luogo ci- 
‘tato, che finisca di raccontarci la storia 
di queste sinodo, 

«Terminato che fu il sinode, mentre 
erano per pubblicarsi le costituzioni, in- 
soste nuovarcente il Capitolo d’Aquileia 
a spiegare il suo dissenso (4 dicembre) 
een dire che mancavano esse di alcune 

sule essenziali, @ massime di quella 
igersi sempre per la lora 
che fossero formate. col 

alcune 

    

    

cioè 
suo parere e consenso. E siccome 3 
di queste costituzioni istessa erano già 

veg i 3189 
FALGILA, 

state innanzi riformate a suggerimeniy 
di a!cuni canonici deputali, così, non tro- 
vandovi il Capitolo inserita neppure una 

. fale riforma, ricusava maggiormente di 

      
‘ di eccuparcene con 

«ssentire alla loro pubblicazione. Non 
mostrò per altro il vicario B santi di fare 
gran caso Gi tale opposizione, e volle ad 
ogni modo che le costituzioni si pubbli- 
Cassero coma stavano, con aggiungervi 
anche un particolar decreto per l’ erezione 
d’un seminario, che avea parimenti il 
sinodo ordinata. Onde è ehe, vedendo i 
sapenici per una parte star lui fermo nel 
suo proponimento, e non volendo essi 
per l’altra rimoversi dal proprio, risolero 
di protestare formalmente contro un tale 
atto (n. 1585, 24 marzo), é dichiararono 
di niun valore le costituzioni pubblicate 
senza il Jero consiglio ed assenso e senza 
le modificazioni da essi suggerite. Non 
saprei dire se questa loro protesta pro- 
ducesse poi l’effstto che desideravano, 
poichè di essa negli atti capitolari non 
trovo più fatta alcuna menzione ». 

tura dell'osso froutale ed altre mitori 

  

    

contustoni in varie parti del corpo; sulla 
nuora Rossi Maria un profonda taglio 

3 ini iena 7. del e alla cervice, mentre la di lei bambina 

  

— Codreipo. 
8 Luglio 

Morte orribile. 

Giovedì scorso la bambina Tracanelli 
Elvira di 3 anni di Camino di Cedroipo, 
mentre sus madre si trovava in campagna 
a lavorare, sorpresa in cortile dal tem- 
porale, correva in cucina, e affsrravasi | ta 
sd una caldaia piena d’acqua bollente 
che ivi si trovava e rovesciavasi l’acqua 
addusso, preducendosi al ventra scotta- 
ture tali. che malgrado le pronte cure 

depo 24 ore soccombere. 
Nelle ore pom. d’oggi l'autorità giu- 

diziaria si recò a Camino per le solite 
formalità di legge. 

9 luglio. 
i La giorsata elettorale. 
Vi fu animazione sole per le elezioni 

provinciali, nelle quali, con usa forta 
maggioranza riuscì eletto il cav. Daniale 
Stroili contro {l nostr 
nico Franzil. i 

Ls elezioni comunali, che non rivesti 
vano carattere di principii, diedero il se- 
gusnte risultato; 

Diniele . Moro vati 

o candidato Doma- 

245 — Giacomo 
 Zuzzi 241 — Danisle cav, Stroili 229 — 
Gia:cme Piitonci 211 — Luigi Ballico 203 
— Antonio Grecaris 198 — Alcetta Isi- 

‘dere 163 — cante Leonardo Manin 127 

troppo distante dalia ssda 

i Getto Daniele sottoscritto al 
Però si: paralizzava. così, o almeno si. 

ritardava la grand’opera della riforma da 
parte di chi avrebbs dovuto con più sol- 
lecitudine promuoveria. Ma la riforma. 
doevea venira lenta e contrastata sì, ma: 
sicura e splendida: così era scritto in 
cielo, ad onta dei cavilli bizantini, che 
questa volta non venivano da Bisanzio. 

E:a prossimo ad essere mandato dalla 
Provvidenza alla nostra diocesi luomo 
cppertuno alla grande opera; e noi an- 
siosi rivolgiamo il nostro pensiero sulla 
maschia figura di Francesco Barbaro, co- 
ine a soave conforto di mente affaticata 
il quale presto ci darà 

piacere. 

  

ars 2005, 
parecchia materia | Mali 

= ‘amato; ma nel 1585 era già morto. 

TECE880 

— Pietro Vinuti 102 

Gi telefonano: 
Ecco i risultati complessivi delle 

zioni provinciali: * 

Stroili voti 985 
Franzil so 456 

S. Vito al Tagliamento. 
9 luglio. 

ele- 

Inoendio, 
La scorsa notte, verso le 11, scopp'ò: 

nella liscivaia del nostro Ospitale un in- 
csndio per fortuna non grave. Numerosi 
accorsi depe un’ora di assiduo lavoro 
scongiurarono egni maggior danno. 

S. 
Sappada 

7 luglio. 
Caldo inoredibile! — Lavori in chissa — Ma- 

gazzino ocoperativo suocursale. 

In compensazione dei 25 centigradi 
scttozero dell'inverno ultimo 
avemmo questi ultimi. giorni 
32 di caldo all’ambra, 
(troppa grazia a m. 125 
rino). Nessuno qui si ricorda è’ un caldo 
identico. Questo è. praprio l’anno. degli 
eccessi! 

— La nostra bella 
è trasformata in una 
e di antenne. H' Varmatura che serve 
per ll ristauro e la decorazione della me- 
desima, lavori che si eseguiscono già dai 
deceratori del signor F. Barazzutti di Ga- 
mona. Lo stesso Barazzutti poi è atteso 
qui entro pochi gierni per l’asacuzione 
dei vari grandiosi affreschi. A opera com- 
piuta si spera di pater vedere qualcosa 
di artisticamente bello, e di piena soddi- 
sfazione per tuttil 

— Essendo la borgata di Gima-Sappada 
centrale dal 

magazzino cooperativo cattolico di con- 
sumo, la Presidenza della Soacietà è ve- 

centigradi 
giti 45 al sole 

sul livello ma- 

&-0e Ca 

si 

  

srrano cpr coito 

XLVII. Sinodo diocesano di S. 
niele tenuto da Francesco pa- 
triarca. Anno 1595. 

L’anno suocessivo «i sinodo sepra nar- 
rate, cioè nel 1585, venna ficalmanta in 
sede, facendo ia funzione d’ingresso a 
Udine, il vecchio patriarca Giovanni Gri- 
mani, Erano già quas: quaranta 
dacchè sra stato creato patriarca 

In quel frattempo era stato dapprima 

eiini 

leva dire che al sostituito patriarca così 
eletta resiava lofficio O il beneficio, ben 
infeso con la successione ancora, Offisial- 
mente appellavasi patriarca eleito e con 
questo appellativo noi troviamo il pre- 

concicilio di 
Trerto. Restava sempre però. al primo 
ti'olato il diritto di stare e di tornare al 
sue tittio qualora l’eletto morisse © per 
qualsiasi altro motivo si ritirasse. E morì 
Daniela nel 1569. 

A questa forma di sostituzione per 
dopo il Concilio ebba origine ed. 
go uso la coadiuieria: a damanda ebbe lari 

l titolato veniva concesso un ve- cioè de 
scovo coadiutore intis; 
al principale e con dirifto di succes 

Ii primo che\nella diocesi aquileia 
iniziò la cestiutoria fu Luigi Giustiniani 
cresto nel 157), soggetto molto lodato, e 
dal patriarca Grimani molto stimato ed 
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| frati elementi sani, intelligenti e 

Tiro 
Daniele Barbaro patriarca con recesso, come i 
si ‘diceva allora, prima che il concilio; 
Tridentina abolisse questi recessi: e vo- | 

    

    

—_ 

determinazione di istituire un 
magazzino succursala nella borgata di 
Cima-Sappada a maggiora comodità di 
qusi soci. Detta succursale è ormai un 
fatto compiuto e funziona bsne da più 
di due mesi con generale soddisfazione 
degli accerrenti. Ecco un nuovo fatto 
che smentisce i tristi presagi e pronostici 
degli avversari della cooperative, che or- 
mai a poco a poco, voglia o non voglia, 
devono adattarsi al nuovo stato di cose, 

Germanus. 

Venzone, 
& luglio. 

Tentato furto in chiesa, 

La. scorsa adri cercarono di 

la chiesa di S. Bor- 
lemeo in Portis. Disturbati non potarono 

vel lere insano proposito. 
L'autorità indaga. 

notte i | 
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Morsano. 
9 luglio. 

Furto, 
Ignoti, da un cassetto del comò. ruba- 

‘ rono alla contadina Elisa Toneguzzo, un 
TESA ; TARARE 2 i paio d’orecchini d’ore, una spilla e -due fatale dal medicce del comune, ha dovuto | 

anslli. 

La Ton neguzzo denunciò il fatto ai ca- 
rabinieri di Gerdovado. pi. 

Camino di Codroipo. 
10 luglio. 

Elezioni comunali. 

Jari ebbe luego l'elezione di cinque 
consiglieri comunali. Un piccole gruppo 
di cattolici s'era unito al partito libarale 
e avea proposto 1 seguenti quattro can- 

{ didati, essendo uno riservato alla mino- 
ranza: 

- 1. Minciatti Gregorio, libsrale 
2. Pillan Giovanni. » 

Antonie 

î 

3. Vicentini 9, 
4. Liani 

Ma. diciamolo a 
ingannati! Invece del Vicentini, 
gig. Giovanni Giavedoni. Fu un giuoco 
abilissimo dei nostri avversari ed i poveri 
olettori, non so se inebetiti per il caldo, 
non seppero concenti i loro voti sul 
sig. Vicentini «parto, bravo in 
coss amminis 
rattesima. 

Non diciamo altre: arrivederei 
elezioni. Il candidato consigliera provin- 
ciale cav. Daniele Stroili ottenne veti 77, 
ed il vostro candidato Damanico Franzil 
vati 10. 

Senza commenti, 

Faedis. 

cattolico 

  

D 

  

           

  

   trative, 

ad altre 

Df. 

10 Luglio. 
La giornata di ioriì. 

He vinto la intiera lista di maggioranza 
clericale. Notevole il numero di 239 voti 
raccolti dal capolista Pelizzo su 307 vo- 
tanti. 

Nella minoranza è entratto il sig. Elio- 

  

   

  

dore Galvani portato dai liberali, :1 quale 
non doveva assolutamente riuscire qua 
lora i nostri fossero stati più comipat 
più fedeli alla parola data di sost 
nome di Bertossi Paolo anzichè 
di Sione Michele. 

E ciò aveva messo anche in seci 
ricoio lo stesso candidato di maggioranza 
di Raschiacco, s6 non fosse ststo i! blocco 
di Faedis, Canebola e Ronchi ‘a salvarlo. 

Ad ogni modo c'è da rallegrarsi che 
nell'’amministrazione comunale siano en- 

spinti 
solo del desiderio di voler il bene comune, 
Vorremmo però che i nostri fossero 

più consci del diritto che dà lora la mag- 
gioranza e senza offendere l’esigui mi- 
noranza, finchè questa non esorbita dai 
limiti dell’anestà e della giustizia, atton- 
dano con sollecitudine e disinteressata 
premura a provvedere ai più urgenti bi- 
ogni economici e morali della popola- 
zione con la coscienza di veri cattolici 

  

Le elezioni di icri 
Le elezioni provinciali di ieri sono 

per noi piene d’ammaestramento. 
A Cividale — senza un motivo plau- 

sibile, visto e considerato che per primi 
i cattolici avevano steso la mano a uno 
dei loro — i liberali di ogni grada- 
zione si sono coalizzati per combattere 
l’abborrito clericale. E hanno scovato 
fuori un candidato da sacrificare sul 
qual candidato poi hanno concentrato 
unicamente i loro voti. I risultati delle 
sezioni di Faedis e di Remanzacco ne 
sono prova ! s 

I clericali, Ieali come sempre, hanno 
votato la lista concordata, punto cu- 
randosi di quanto succedeva Intorno a 
loro e del nome che si buttava sulla 
via per intralciare - il naturale anda- 
mento delle elezioni. 

E — come le notizie ci dicono — 
hanno vinto. I liberali sono stati battuti 
una seconda volta; e il cav. Domenico 
Rubini — che non ebbe l’energia di 
insistere nelle date dimissioni e di resi- 
stere alle pressioni dei suoi falsi nemici 
— è divenuto un’anima del Limbo. 

Ma se a Cividale avemmo la defezione 
nel campo moderato, a Codreipo avem- 
mo il tradimento. Spieghiamoci. 

Lo scorso anno noi avevamo in animo 
di portare a Codroipo come consigliere 
provinciale uno dei nostri. Se non che, 
caus? il ritardo nella scelta del candi- 

‘ dato, era già intervenuto un mezzo 
impegno col conte Francesco Ro!a, che 
desiderava fosse portato suo. fratello 
Lodovico. : 

Mezzo o intiero. l’ impegno dovevasi 
rispettare; ma per salvare almeno il 
decoro del nostro partito, s’intavolò coi 
Rota una specie di compromesso: i. 
clericali avrebbero appoggiato la candi- 
datura del conte Lodovico; i Rota, nelle 
prossime elezioni, avrebbero appoggiata 
la candidatura d’uno dei nostri. Questi 
i patti conclusi lo scorso anno. 

Per varie circostanze anche quest’anno 
nol presentammo un po’ tardi il no- 
stro candidato ; e cioè quando già l’a- 
gente dei conti Rota aveva preso im- 
pegnativa col cav. Daniele Stroîli. A 
ogni modo, non appena l'agente seppe 
che noi portavamo uno dei nostri. di- 
sdisse subito ogni impegnativa dicendo 
che ogni promessa è. debito. E si diede 
a fare, lealmente, propaganda pel nostro 
candidato. In pari tempo i conti Rota 
venivano, con lettera, informati che noi 
portavamo uno dei nostri e che quindi 
sl ricordassero dell’ obbligo assunto lo 
scorso anno. 

Il campo così era libero : il cav. Stroili 
portava da sè la sua candidatura; i ra- 
dicali non pensavano a farne una pro- 
pria: la riuscita perciò del Franzil era 
quasi ass curata. 

Ma venne il venerdì sera e. alcuni 
capi liberali si raccolsero per opporre 
una loro candidatura alla candidatura. 
clericale. E di nuovo fu. proposto. il 

| nome del cav. Stroili. Il fatto non e’ im- 
pressionava gran che, quando sabato 
sera si sparse la voce ehe il conte Rota 
aveva cambiato casacca e aveva dato 
ordine al suo agente di cessare la pro- 
paganda per Franzil e di adoperare ogni 

  
  

vembre dal Grimani, fu quanto si possa 
dira solenne e famoso. Calebrò pentifi- 
talmente nella piazza di san Giacomo, a 
quel modo stesso che il sus predecessore 
Marino nel 1524, cicè sessantun anni 
prima: e i vecchi lo ricordavano. Ma 
quel che più importa di osservare, si fu 
che egli aveva già il coadiutore eletto e 
consserato col titolo di arcivescovo di 

e condotto saco a questo istesso 
ingresso, vo’ dire Francesco Barbare suo 
glerioso successore, 

Krs questi alora sui quarant'anni; e 
gli altri trenta che aveano a restargli di 
vita avea a spenderli tutti nel fare il gran 
bane che fece a questa diocesi. 

Nella gua gioventù ancor laico era 
stato addetto con sun padre alle amba- 
sciate di Torino, di Firenze, di Costanti- 
nopoli, ed aveva avuto agio d’imprati- 
chirgi degli affari e di conoscere gli uo- 
mini e le cose. Dotato di forte ingeguo 
e di soda pietà, abbracciò lo stato eccle- 
siastico, e così venne fra noi armato di 
forta zelo e di anergica veloentà; e quano 
nel marzo 1587 morì il Bisanzio, fu 
minato anche vicario generale; s d’allora 
in poi portò egli solo tutto il peso enorme 
dei governo dell'immenso patriarcato; 
giacchè il patriarca Grimani poco si fexmò 
a Udine: stanco e sffeante dagli avveni- 

Hi 

   

     

menti e dagli anni, torcò a Venezia, e! 
colà morì li 3 nttebre 1593, e fu sepolte 
alla Vigna. Aveva novautadue anni, Peri 
quanto avesse fatto acciacchè gli fosse)   

    

dsi tempi. Gino. |mezzo per la riuscita dello S:roili. 

L'ingresso fatto quest'anno al 1 no-| restituita Aquil che gli apparteneva 
  gauche come patrimonio temporale asse- 

goatogli dalla Repubblics, nou potè mai 
oiteneria, a morì senza quel conforto. Noi 
sappiamo di più ch’essa andò per la nostra 
diosesì perduta per sempre; e che da’ 
suoi successori non fu ricupersta più 
mai; che dopo di Barbaro nessun’ pa- 
triarca più vi andò; che adesso pure la 
antica nostra metropolitana andò perduta 
per Ja primogenita Udine in grazia del- 
Vusurpazione degli arciduchi goriziani e 
della casa d’Austria, 

Fu il Grimani prelato dabbene, e soffrì 
molti travagli con esemplare ragsegna- 
zione. Benchè quasi sempre lontano, pren- 
deva.mivo interesse a tuiti gli affari della 
diocesi, come lo attestano le assidue cor- 
tispondenze co’ suoi vicarii. In morte, 
oltre altri legati, lasciò un alunnato pel 
seminario da erigersi; più un capitale in 
danare per accrescere i sacri arredi delle 
due collegiate di Cividale e di Udine, ed 
un altro capitale investito, di cui l’annuo 
censo dovezss impiagarsi a mantenere 
due dei loro cittadini all’ Università di 
Padova 

Intanto il coadiutore Francesco g’ac- 
cingeva a lavorare da senno. Munito di 
speciali facoltà a lui concedute dal Pon- 
tefica, oltre che aveva proprie e 
patriarca, coll’autorità di visitatore apo- 
stolico si accinse a visitare la parte au- 
siriaca della diocesi, che aveva maggior 
bisogno. 
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Premiato con medaglie d'oro e diplomi d’ onore 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, | 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il piùe fficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

  

Marca speciale depositata. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
st Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAR i - Padova | Deposito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia BELTRAME L. V. : 
“ alla «> rgia » Piazza V. E. 

I —_ n —- af {a di YO: 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
FILIPPONI - Udine 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

    
ERI 

  

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’ argento come: Cande- 
lieri, Sa Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. 

SPECIALITÀ’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. i 

SKIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. VOR psi 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti perla vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

ERps E TORI ar " x SIAE RITIENE MERE 
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È 
« Guerra a Migone! — gridaron, fiere f La lotta è asprissima! — Ma, ahimè, che morti «8 ù Dl Acque e pomate — alle lor schiere! 3 Si Olii, cosmetici — e ogni lozione, 

Tutti risposero: — « Guerra a Migone! » ; 

In brevi istanti —. cadon gli insorti; 

E resta incolume — fra tal ruina 

Sol di Migone — l’acqua chinina! 

L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis- 
Sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 
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Deposito Generale da M/GOME & ©C.:- Via Torino, 12 - MILANO - Fabbrica di Profumerie, Saponi, 
e articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, Chincaglieri, Profumieri, 
Parrucchieri, Bazar. 

   

      

   

   

    

    

    

   
UDINE -- Piazza San Giacomo -— UDINE 

esa Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- 

      

  

Filati oro e argento fino per 

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

  

IV anifattur e var le 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 

È si colori e qualunque articolo in mani- | 
48 fatture. 

» 50 È 

    
Baldacchini in Damasco. seta. 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 
Piviale           

    

    
   

     
  

   
     

jata site TI LR des (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 {- 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 i 

© i E-® do 

OMBREBLILI «‘. OMBRELIINI 
I bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. | ) | 

; \ Veli per Stacci e Buratti. 
" Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
Udine — Tip. del Crociato — 

     

  

     

   

  

   
   

  

   

  

   
      

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

    

    

        

  

  

  
  

E RA Pi ini ge caz 

  

$ 

    

  

L
e
 

ZH 

O
.
 D

M 
_ 

AR 
2 
|
a
 

* 
9
 

de
f 

d
i
e
 

A 
O 

56 
S
)
 

S
i
 

| 
e
 

A
 

 _ 
OS 

d
 
i
l


